
Microsoft entra nella Linux Foundation.

Di Zeus News.

I tempi dell'opposizione frontale sono ormai lontani, ma la notizia lascia comunque sorpresi: Microsoft è entrata a far parte della Linux Foundation, e l'ha fatto come membro platinum.

L'avvicinamento concreto tra la paladina del software proprietario e il più famoso sistema operativo open source è iniziato alcuni anni fa ed è diventato ben visibile nel 2014, quando Microsoft ha annunciato la decisione di rendere open source la piattaforma .NET.

Poi, l'anno scorso, il gigante di Redmond ha pensato di fare lo stesso per l'editor Visual Studio Code. Adesso, il grande passo consistente nell'ingresso nella Linux Foundation.

Sono anni, d'altra parte che Microsoft contribuisce al sistema del pinguino, soprattutto per quanto riguarda il supporto al proprio hypervisor Hyper-V, e tali attività sono state spesso guardate con un certo sospetto, nel timore che fossero un'applicazione pratica dell'espressione Abbraccia, estendi ed estingui.

L'apertura di .NET e Visual Studio Code ha avuto il merito di aumentare le simpatie verso l'azienda e porta a pensare che le intenzioni dietro l'intera operazione siano in fondo positive: dopotutto Microsoft sembra mostrare, in linea di massima, rispetto per le modalità di sviluppo del software open source, non limitandosi a rilasciare il proprio codice ma sostenendo lo sviluppo aperto del software "liberato".

Né bisogna dimenticare, in questo scenario, la decisione di sviluppare una versione di SQL Server per Linux: sembra di poter dire che l'atteggiamento chiusura mostra da Microsoft fino a qualche anno fa sia oggi decisamente mutato.

Naturalmente, è scontato che un'azienda valuti ogni iniziativa in base al vantaggio che può portarle, e sarebbe ingenuo pensare che ogni apertura di Microsoft sia semplicemente "dettata dal buon cuore", ma già non vedere più Linux etichettato come «un cancro» (come diceva Steve Ballmer nel 2001) è una notevole trasformazione.
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